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Manovre prima dei « lunghi coltelli » , I racconti da Castelfranco Veneto a Catanzaro 
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Persuasori occulti Variazioni sul tema 
lanciano il nuovo ! esplosivi e timer: 

boss di Cosa Nostra ma sempre adagio 
E' nato il « caso Galante » - I legami nemmeno tanto nascosti , Ventura apre un dibattito coi suoi ex amici - Con il nome di Merlino si 
col mondo politico americano - A quando la guerra aperta? ì copre una manovra per salvare il Sid e ritirare in ballo la « 22 marzo » Nostro servizio 

NEW YORK — Perchè Car­
mine Galante e perchè al­
l'improvviso tutti i grossi 
giornali americani parlano di 
lui come l'aspirante al posto 
che fu di Carlo Cambino, il 
boss dei boss della mafia ita­
lo americana? 

« Lo -«tanno lanciando come 
se fos.se un nuovo dentrificio 
— ha detto un cronista ad­
dentro alle segrete cose — 
ma non .-ono ancora riuscito 
a capire perche ». 

In effetti .-.ombra tut to mol­
to strano Subito dopo la mor­
te di Carlo Cambino, avve 
mi Ut nell'ottobre scordo a 74 
anni, si dis-e che, nel ziro 
di poche ore. sarebbe .scop 
piata la guerra fra le varie 
cosche d: < Cosa nostra » i>er 
i! contro'lo del traffico di dro-
,7a negli USA U> cinque « fa­
miglie » (ii New York che 
controllano la « commissio-
ne ,> nella quale sono ra )pre 
t en ta te le venti.soi « famiglie » 
mafiose degli Stati Uniti, si 
sarebbero, cioè, subito butta­
te l'ima contro l'altra per no­
minare. a .suon di raffiche 
di mitra, proprio il .successo­
re di Gamhmo Invece, non 
era successo assolutamente 
nulla. All'improvviso, dome 
luca scorsa, il •< Times ». il 
« Daily News >- e la rivista 
« New York ». pubblicano con­
temporaneamente il nome di 

Carmine Galante, la sua bio­
grafia 

Di Calante si du.e anche 
che conasce Sant'Agostino, 
Platone. Cartesio e che cono­
sce l'inglese, .1 francese e lo 
spagnolo 

« Lillo », cosi chiamano Car­
mine Galante, viene insomma 
« lanciato » come un prodotto 
di largo consumo. Nessuno 
dei giornali importanti di New 
York scrive qualcosa, per 
esemplo, sulla guerra ben più 
tremenda, durata sei mesi. 
fra 1 boss negri e portoricani 
della delinquenza che si sono 
assassinati a vicenda in nu 
mero di quaranta. Invece si 
danno in pa.ito al pubblico 
altri particolari sulla v'ita di 
Galante che. si ricorda (e 
una chiara >c soffiata» prò 
veniente dagli archivi dei ser­
vizi di sicurezza» e stato per­
sino accusato di avere assas­
sinato l'anarchico Carlo Tre­
sca trovato morto a New 
York nel gennaio del 1943 

Come se non bastasse sono 
state poi ri t irate fuori le sto­
rie della morte di John Ro-
selli, trovato cadavere il 7 
agosto 1976 in un bidone di 
ben/ina al largo della baia 
di Miami, quelle delle spa­
ra tone fra le famiglie Colom­
bo. Lucchese e Vito Genove­
se e fra le altre «famiglie» 
della costa Sono tornate sui 
giornali anche le notizie sui 
complessi ma inequivocabili 

rapporti fra il mondo mafioso 
americano e la CIA per g/.i 
a t tentat i contro Fidel Castro 
e altri capi di Stato o uomini 
politici che disturbavano o 
avrebbero potuto disturbare 
la politica americana di « de­
stabilizzazione » sotto molte 
latitudini. 

Tutto contemporaneamente 
al :i lancio » della notizia bom­
ba che Carmine Galante, di 
origine .siciliana e figlio di 
un pescatore di Castellamma­
re del Golfo, e ormai deciso 
a diventare ad ogni costo il 
boss dei boss. 

A questo punto c'è chi par­
la apertamente di una vera 
e propria operazione di poh-
zia tesa a provocare disorien­
tamento nelle vane famiglie 
di « Cosa nostra >. per poi in-
.serire uomini nei nodi vitali 
della organizzazione. Si trat 
terebbe, insomma, di un me­
todo messo a punto per MI 
scitare gelosie e magari far 
scoppiare di nuovo uno scon­
tro fra i vari gruipi in modo 
da indebolirne le capacità di 
manovra. Ma una guerra con 
tanto di cadaveri nei bidoni 
o nei portabagagli delle auto 
forse non dispiacerebbe nem­
meno alla CIA o all'FBI che 
hanno tutto l'interesse anche 
a far sparire alcuni perso­
naggi della malavita utiliz­
zati. per anni, in operazioni 
poco pulite concertate e di­
rette dagli organismi statali 

Dal nostro inviato 
CATANZARO -- E' ancora 
Franco Cornacchie che ha te 
mito banco nella udienza di 
ieri e che probabilmente sarà 
il protagonista anche di quel 
la di oggi Armi, esplosivo. 
timers, sono gli argomenti 
che sono riaffiorati nelle do 

mande e nelle risposte d-M 
perito elettrotecnico di C . 

• stelfranco Veneto. Cornacchia. 
i che \olentien si adagia ne.le 
• divagazioni superflue, alimi 

gando in tal modo ì tempi 
; già esasperatamente lenti di 
! questo proce.-so. ha conferma-
i to tutte le accuse pesami 
i contro Ventura che già aveva 

Bloccata per ore la Milano-Genova 

SCAMBIATO PER ORDIGNO 
STRUMENTO DI RICERCA 

PAVIA - « C e una bomba a orologeria lungo la linea 
ferrov.ara Milano Genova alle porte di Pavia». L'allarme 
— fortunatamente rivelatosi infondato - dato intorno a 
mezzogiorno di ieri da una telefonata giunta al centralino 
della questura, ha fatto immediatamente scattare l'emer­
genza A Cassimelo, luogo dove era stato segnalato l'ordigno. 
seno giunti squadra mobile, squadra politica, carabinieri. 
Seno stati bloccati i treni in arrivo e in partenza dalia 
stazione di Pavia. Sulla massicciata veniva rinvenuta una 
scatola dalla quale usciva uno strano ticchettio, un Ilio 
collegato ad una rotaia, altri due fili che terminavano in 
due contenitori posti uno ai piedi della massicciata e l 'altro 
accanto alle rotaie. 

Il capo della mobile, Filippi, ha legato una corda alla 
scatola e l'ha scaraventata lontano. Si e scoperto cosi che 
la « bomba » era semplicemente un rilevatore di vibrazicni 
non si sa ancora eco esattezza da chi sistemato nel luogo: 
non essendo di proprietà della ferrovia, ne della SIP. ne 
dell'ENEL. s: pensa appartenga alla società che gestisce 
un oleodotto che attraversa la zena. 

L'arringa di Terracini denuncia i criteri che marcarono l'inchiesta 

Processo Mantakas: in mancanza di prove 
si fa ricorso ad accuse vaghe e generiche 

Panzieri è stato incolpato di « concorso in omicidio »: un reato di cui si fece un abuso ai tempi del fasci­
smo — Distorsioni della realtà operate dal PM — Un'appassionata difesa della verità per un equo giudizio 

ROMA — «La pubblica ac­
cusa in assenza di prove ha 
tentato di farvi passare sotto 
un grande portale fantapoli­
tico allo scopo di convincervi 
a condannare Fabrizio Pan­
zieri e Alvaro Loiacono». Co­
si il senatore Umberto Ter­
racini, rivolto ai «nudici della 
Corte eli Assise ha iniziato la 
sua arringa m difesa di Pan­
zieri. anticipando il succo eli 
uii.i serie di stringenti argo­
mentazioni che hanno finito 
per mettere sotto accula la 
leggerezza, l'ignavia e l'og­
gettiva strumentalizzazione 
con le quali si è condotta 
un'istruttoria a senso unico 
e a obiettivo prefissato. 

Sugli scontri del 28 feb­
braio 197."» che culminarono 
con l'uccisione dello studente 
greco Mikis Mantakas i'«aver 
accettato le tesi dei missini. 
ignorando la violenza e la 
componente anticostituzionale 
insite nelle organizzazioni fa­
sciste — ha detto Terracini 
— e più che un .sintomo di 
come nel nostro paese sia 
ancora tollerata un'ideologia 
d i e ha arrecato danni im­
mensi e mietuto migliaia di 
vittime ". 

L'arrjnga a questo punto 
si è tra-sforma!a in una dura 
requi.sitona anche contro le 
argomentazioni del PM che 
ha ..piegato» perfino alcuni 
documenti del nostro partito e 
non s'è peritato di abusare 
di ripetuti e stonati richiami 
a Marx. Lenin. Togliatti solo 
per far appir i re ì due impu­
tati come dae «belve feroci». 
Tut to questo mentre le false 
deposizioni dei tre picchia­
tori fasoi.-ti .-ono .-tate consi­
derate dal PM come oro co­
lato» contro le .stesse pru­
denti riserve dei giudici istrut­
tori. Non è di s tona che 
dovrebbe t ra t tare il processo. 
ma proprio le divagazioni fuo­
ri tema del PM hanno reso 
necessario il richiamo ad un 
maggiore ri2ore se si vuole 
toccare tanta materia. E casi 
Terracini ha voluto ricordare 
a ila Corte d: Assise che pro­
prio ieri ricorreva il 50 an 
niver.-ano della istituzione de: 
famigerati Tribunali speciali 
fascu-tr «Li strada anerta 
dalia Cost.tuz.one repubblica­
na non e «tata percorsa in­
teramente — ha avvertito 
Terracini — e di quei tribu­
nali speciali sono rimasti dei 
residui per quanto riguarda 
le procedure e eli stessi co­
dici penali-. 

Nella complessa istruttoria 
con la qaa.e sono stati rin­
viati a giudizio Loiacono e 
Panzieri. -si e par.ato di 500 
testimoni, di numerose musi-
late oon/ie di indagini esple­
tate in tutte le direzioni — ha 
ricordato il difensore di Pan­
zieri — ma in verità e.s.-e 
si riducono soltanto alle te­
stimonianze di tre fascisti e 
al parere di una discutibile 
perizia: in sostanza pochi de­
triti coiti al margine di un 
c a n t i e r e . A cementare i qua 
li è s tato necessario ricor­
rere a un articolo del codice 
penale la cui app.icazione è 
stata ampliata proprio in pe­
riodo fasciata per co.pire tutt i 
coloro che non condividevano 
idee e metodi del redime 
..I tribunal; speciali — ha 
r.cordato Terraom. — .si 
servirono appunto del reato 
di "concorso m omicidio" non 
per fare giustizia ma per 
condannare i loro avversari 
politici». Ne! vecchio codice 
&anardelh il «concorso in 
omicidio» prevedeva vane 
Ipotesi e quindi elencava di 
W&e responsabilità dejli ini 

1 putat i : soppressa la casistica, 
. i legislatori fascisti introdus­

sero una formulazione gene-
. r.ca che, proprio per la sua 
, genericità, permise l'arbitrio 
, contro migliaia di militanti 
I democratici. 
1 Per Panzieri si e adottato 
j in pratica lo stesso criterio. 
' «Infatti — ha argomentato 
j Terracini — nessuno ci ha 
I det to dove era, cosa facesse, 
[ quale ruolo avrebbe svolto Fa-
! bnzio Panzieri nel momento 
i m cui fu ucciso Mantakas» 

Si dice «concorso in omici-
j dio» e tanto dovrebbe ba-
. stare. 
: Dopo aver ricordato alta 
I Corte di Assise le precedenti 
j arr inghe degli avvocati del 
[ collegio di difesa che hanno 
! dimostrato l'infondatezza del-
i le prove a carico, Terracini 
i ha voluto tracciare un veri-
i dico r i trat to della personalità 
| del suo assistito. aBelva ie-
, roce». «pistolero», elemento 
i «pericoloso» ha detto l'accu-
. sa puntando in reaita su tre 
I procedimenti penali che Io 

vedono accusato di «adunata 
I sediziosa ». Anche questo ar- i 
' ticolo del codice penale. ìn-
i tradotto e voluto dal fasci-
i smo. ancora è in vigore, mal-
i grado che la Costituzione san-
| cisea la liberta di esprimere 
i le proprie idee pubblicamen-
1 re. Le quali nel caso di Pan- * 
1 zien e di tanti altri giovani ' 
| — secondo Terracini — hanno 
. certo il difetto di perseguire 
I la convinzione di poter as.-oI-
i vere a compiti che sono p'O-
I pri dei partiti politici, delle 
i organizzazioni sindacali, di 
j tut ta la complessa articola-
i zione che e garanzia d; li 
j berta e di democrazia nella 

nostra Repubblica. Gli obiet-
' uvi di questi giovani vanno 
; al di là delle loro stesse forze. 
j ha detto Terracini. 
, Fabrizio Panzieri, ha ncor 
j dato ancora Terracini, è uno 
I studente volenteroso e molto 

impegnato culturalmente, ha 
j conseguito la «laurea di archi-
! te t to "m carcere con il mas-
! simo dei voti e con la lode: 
• una dimostrazione dei suo ìm-
I peszno concreto verso la so-
i cieta. sotto questo profilo un 
! esempio per molti Semmai 
, — ha proseguito Terracini n 
1 di coli zzando la tesi della <bel-
' va feroce» — e un giovane 
i pavido che. appena ha sentito 
i desìi spari, ed è stato mi-
1 nacciato da due presunti fa-
i scisti, è scappalo, ha tentato 
• di rifugiarsi in un portone 
i cadendo cosi m una «trap 
| pola ' che do.èva ritorcersi in 
i accusa 
i Semmai e la personalità 

delia vittima, di Mik'_- Man 
• laka.s. che occorreva chiarire 
1 Troppi i Iati rimasti oscuri 
I di questo personaggio M:k.s 
| Mantakas. era un fascista gre 
1 co venuto a dar man forte ai 
i p.cchiator. di Almirante, di 
\ Saccucci e di Rauti? Si tro-
i vava invece per caso in via 
i Ottaviano? È' stato vittima 
! di un agguato o solo di uno 
i .-contro tra opposte fazioni? 
i Conoscerlo a fondo poteva 
| anche spiegare meglio di che 

cosa è rimasto vittima. 1 
Terracini a conclusione del I 

suo intervento ha chiesto l"as ! 
soluzione con formula piena j 
di Fabrizio Panzieri. dopo | 
aver ricordato, ancora una j 
volta, che l'impegno di tutti | 
deve essere quello di avver- i 
sare le vili provocazioni fa- | 
«ciste, che tanti delitti gè-
rierano, ultima in ordine di | 
tempo quella eftettuata prò i 
prio l'altra sera contro due J 
studenti del liceo Mamlani. I 

BRESCIA — Piazza Arnaldo subito dopo l'esplosione 

Le indagini per l'attentato in piazza Arnaldo 

Si rifiuta di parlare la donna 
fermata per la bomba di Brescia 

Spiccato nei suoi confronti un mandato di cattura per reticenza - E' l'amica di Achille 
Dante, arrestato per rapina e quasi sicuramente presente il giorno dell'esplosione 

Franco Scottoni 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Il g.ud.ce istruì 
tore M.chele Besson — che 
dirige '."istruttoria valla stra 
gè d: piazza Arnaldo del 16 
d:cembrc scorso — ha emes­
so icr. il mandato di cuttu 
r.i per reticenza nei confron 
:. d; E.eonora D'Aveva, d. 31 
anni , nata a Francav.ila al 
Mare, ma res.dente a Castel 
Go: frodo. :n prov.ne .a di 
Mantova. 

Questi gli antefat t i : la don­
na — propne tana della bou­
tique « Alta moda Lara 75 •> 
a Castel Goffredo, in via Ita­
lia 14 — era s ta ta fermata 
per ricettazione e tavoreggia-
menlo il 24 gennaio scorso. 
Con lei erano stati fermati 
Aehil.e Dante. 24 anni, nato 
a Provane «Brescia», preg ti 
dicato. e Gabriella Casella 
Monfardin;, di 3fi anni. Achil­
le Dante era s ta to arrestato 
quale presunto autore d; una 
rap.na avvenuta il 20 gennaio 
a Ponte Taro, nel parmense. 
Suo complice sarebc stato 
Giuseppe Piccini, di 42 anni. 
nato a Nave, evaso 1*11 set­

tembre scorso dal peniten 
7.ano d. Porto Azzurro nel.a 
..-ola d'E.ba. ove stava scori 
t.tndo una pena d; t r e n t a n n . 
inflittagli dalla corte di as 
s.se d: Brescia per l'assise. 
nio dei nlatelico Zani. 

Il Piccini era r. uscito a 
tugg.re al mandato di catta 
r.t. mentre .n carcere iris .e 
me a Dante, erano finite le 
dae donne sotto l'accusa di 
:avoregg:amento. A questo 
punto, la Caselli avrebbe ri­
tento a! dottor Mattioli su 
una gita a Brescia dei due 
rapinatori nel pomer.zgio del 
15 dicembre scorso: la g.or-
r.ata dell 'at tentato 

In questa citta : due era 
r.o giunti a bordo di una 
BMW metallizzata. la stessa, 
forse, notata da alcuni test.-
moni. poco dopo lo scopp.o 
della bomba, alla periferia del­
la cit tà, in viale Europa, con 
tre uom.ni ed una donna a 
bordo. 

Gli interrogatori avevano 
portato alla emissione di due 
comunicazioni giudiziarie con­
tro il Dante e il Piccini. Il 
Dante era stato successiva­

mente .nterrojato. per oltre 
dieci ore nel carcere di Par­
ma dai magistrati inqu.ren 
t.. In quella occasione non 
:u~or.o avanzate pero c».n 
tentazioni sul tragico atteri 
tato. L'interrogatorio era .-or 
-.ito a mettere a punto : mo 
-..menti del Dante ne.la z.or 
nata dei 16 dicembre e i suoi 
contatti con il mondo fasci 
sta mantovano e bresciano 
L'ai.b. presentato per la gior 
nata da Achille Dante era 
poi crollato 

Particolare at:er.z.or.e desta 
la pos.z.or.e del.a D'Alleva. 
una ex entrameu\e, coiiV.Vcn 
te da tre ann . con il Dante 
dopo essersi separata dai n u -
r.to. La DA..eva. tra.sfer.ta 
nella ca.>a circondatale d. 
Brescia, e stata sottoposta a.-
eum giorn. fa ad un confron­
to con Gabriella Casella sul­
le vicende della bomba e sul 
v.aggio a Brescia de: loro due 
amici. Anche ieri, pur colpita 
da un mandato di cat tura 
per reticenza, ha continuato 
a negare 

Carlo Bianchi 

mosso in sede istruttoria di 
fronte ai guidic. ci. Treviso 
e d: M.iano Ripete anche eoe 
1 1 rateili Ventura. Angelo e 
Giovanni, erano di idee netta­
mente di des»ra Le armi, che 
poi. m .success.vi passaggi 
verranno nascoste nella sof­
fitta di una abita/ione di Ca­
stelfranco con l'aiuto di Gian­
franco Marche.sin. gli venne­
ro consegnate, come si sa. 
da Angelo Ventura. 

La .sua versione è conte­
stata. in alcuni punti, da Gio­
vanni Ventura. Singolarmen­
te il fratello Angelo, che po­
trebbe essere di aiuto a Gio­
vanni. non .si e mai presen­
tato al processo Sono molte 
le questioni, un t e gravi, che 
nel racconto del Cornacchio lo 
riguardano d.i vicino, e tutta 
via questo imputato non si e 
ancora lat to vivo a Catanza­
ro Giovanni Ventura, rista­
bilitosi dall ' iniiuen/a che lu­
nedi lo aveva tenuto a let 
to. si e presentato al dibat­
timento sen/.i l'assistenza dei 
suoi legali. Anche questo as­
senza appare un po' strana, 
visto che uno dei suoi difenso­
ri — i! radicale Fianco De 
Cata'do — ha accettato il pa­
trocinio proprio perché i di­
rut i della difesa di un impu­
tato. qualunque sia il suo co­
lore. sarebbero preminenti. 

Abbandonato dai difensori. 
Ventura ripetutamente ha 
cercato di porre domande al­
l 'imputato direttamente, seni 
pie pero interrotto dal presi­
dente che gli faceva osserva. 
re che l 'imputato deve par­
lare attraverso il difensore. 
« Ma io non ce l'ho il difen­
sore >' — ha detto spazientito 
Ventura Per la verità, il pre­
sidente uno 'glielo aveva no 
minato, «iucche, in caso con­
trario. l'udienza sarebbe an­
data nulla Questi però non ha 
mai aperto la bocca In com 
penso, hanno parlato anche 
troppo i legali di Freda e gli 
avvocati della parte civile. 
Questi ultimi (Azzanti Bova e 
Ascari in particolare) si sono 
mostrati molto sensibili agli 
argomenti — diciamo così — 
più maliziosi 

Tralasciati i temi degli e-
splosivi e dei timer.s che pine 
costituiscono la parte di mag­
gior rilievo nroeessuale della 
deposizione del Cornacchie il 
loro interesse si è spostato 
esclusivamente sulle questio­
ni riguardanti la sezione del 
PSI di Castelfranco e l'ambi­
gua figura di Mario Merlino. 
Si sa che le armi ricevute eh» 
Angelo Ventura furono depo­
sitate dal Marchesin. per pò 
chi giorni, nella sezione del 
PSI. di cui era segretario. 
E' una storia che è già stata 
t rat tata e r i t rat tata "fino alla 
noia Ma ieri l'avvocato Azza-
riti Bova ha continuato a far 
girare questo disco, ripromet­
tendosi non si sa bene rhz 
cosa. Magari la sua in'enzio-
nc è quella di scrivere una 
monografia sulla situazio 
ne del PSI nella provincia 
veneta negli anni a cavallo 
fra il 1969 p il 1970. ma non 
si capisce di quale utilità que­
sto suo studio, per altro ap­
prezzabile. passa essere al 
processo 

I! suo collesa Ascari, inve­
ce. si è dedicato interamente 
a svolgere il tema su Merli­
no Comacch.o aveva detto 
di aver accompagnato il 10 
o I'Il dicembre 1969 ì fratelli 
Ventura all'aeroporto di Tes­
sera. Li irli venne presenta­
ta una persona a lui scono­
sciuta Succe.-sivamente eb 
be a d.re che Luigi Ventura. 
il fratello di Giovanni che ri­
siedeva a Roma, fece il nome 
di Merl.no. durante una c-
scur.sione .n auto. Nel verba­
le di un suo interrogatorio 
reso ai giudice istruttore di 
Padova, inoltre, si legge e i e 
Cornaci hio dichiarò che alle 
questioni dei!*- armi erano in­
teressati i fratelli Ventura. 
Freda e Ruggero Pan. a E 
poi — a gg.unge Coinacchio — 
ho sentito fare :1 nome di 
Merlino dai fritelli Ventura •>. 
Dunque, deduce Ascari. Mer­
lino e s -ato associato alla s to 
ria delle armi. Comacchio 
spiega (he ha senti to parlare 
-oliamo una volta di Merlino 
e ciie non e ma: .-tata sua in­
tenzione a-socia re questo no­
me a quello degli altri Asca­
ri tuf.ivi.i. non si accontenti 
Ins ide n-vle sue domande e 
chiede alla corte (.a r.ehie 
-:a s i ra pò. accolta» che ven­
ga < mesto al min.stero de; 
trasporti l'elenco di tutti i 
pa.-s^gger. che nei ziomi 11 
e 12 dicembre 19n9 presero 
l'.i^r.-o in partenza da Tes­
sera 

Lo -oopo del legale è sco 
peno , rimettere m circola 
' .o r \ .-uìla bì.-e di e.emer.t; 
rr.en c'm- fra;i ' i . la tesi della 
cc.r.p.:..ta ::e.!a ce..in., pado 
v^:i i d: Freda CO:Ì il grupoo 
i>r. irenico «22 marzo >- d: Ho 
ma Attraverso Io -• sconosca 
to > d: T e i e r a che .-.irebbe 
Me.'ir.o s. potrebbe n.-a.ire 
a c.rcclo .« 22 marzo >• e qu:n 
di a Val preda, taz.iando fuor. 
eventualmente le responsabi'i-
ta del SID. dello S ta to mag­
giore del'a difesa, di m.n:-tri 
de. zc\\-*n. demoor.--t.an: de.-
l'epoca Si arriverebbe cosi a 
r.rr.ettere in disouss.one > i-
struttorie dei g-.udic1 di Tre­
viso di Milano e di Catanza 
ro Tanto varrebbe allora sco­
prire le carte e dire apor-
tamente che cosa si vuole. 

A riportare le cose sui giu­
sti b .nan. comunque, provve­
der» l'imminente interrogato­
rio d: Guido Giannettmi. l'ex 
collaboratore del S i D la cui 
latitanza all'estero fu sicura­
mente favorita e pacata da 
esponenti qualificati del ser­
vizio di s ta to 

Ibio Paolucci 

Hanno scavato un lungo tunnel 
per dare l'assalto alla banca 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA - Poteva essere 
il «colpi > del secolo, il fur­
to più LI:o.sst) mai a t tuato pn 
ma d'oi.i in Italia. Un banale 
imprev i-*.i ha mandato a 
carte qu.uantotto un paino 
accurata nento predisposto e 
a t tua to (OH dovizia di niw/i 
da una oanda. il cui obietti 
vo era que'lo di saccheggiare 
il «caveau » sotterraneo della 
sede centrale della Cassi di 
Risparmio, m via Farmi. Gli 
ignòti, -iitatti. scavando un 
cunicolo a misura d'uomo. 
per una profondità di circa 
una ven'ma di metri, par­
tendo dall'alveo coperto (un 
« tunii" •• lungo un paio di 
chilometri e di una decina 
di meni cu diametro) del-
l'Avesa i i n torrente che na 
se e sub.to .n collina) erano 
a-nvat i a ci le metri dalla pa­
rete d ' a '<u .o che protegge 
la stanza del tesoro Quasi 
certame.ne i! clamoroso svali­
giamento .nvivbbe fruttato un 
bottino cMi'ordmc di decine 
di mi'i-irdi 

Il damore-o colpo, che do­
veva essere at tuato ne! pros 
simo vveek fiu\ è stato sven­
tato dalla perspicacia di una 
pattugl.a della «volante» che 
era stata chiamata m via De' 
Foschi dove c'è un magazzi­
no. il cui accesso è nel'a 
piazzetta davanti all'ingresso 

di servizio della sede centra 
le delle poste In un medie­
vale sot tenaneo era stata .-i 
stentata la « base > 

A far muovere gli agenti. 
lunedi sera, era stata la se 
inalazione della guardia pò 
stale Mauro Rossi, che avo 
va notato due giovani, scesi 
da un furgone targato Mila­
no (la targa è poi risultata 
falsa), buttare qualcosa gin 
per una botola che da aria 
al sotterraneo del palazzo 
Quando dopo pochi minuti e 
arrivata la «volante», sia il 
furgone, sia ì due giovani so­
spetti. erano però spant i . Sol 
levato il coperchio della bo 
fola gì. agenti hanno scorto 
sotto ì loro piedi dei mano 
metri. Ritenendo si trat tasse 
di oggetti di Drovonienz.1 fur 
ti va. si sono dati da fare per 
recuperarli. Giacevano sul pa 
vimento delio scantinato al 
ouale si accede da un nego 
zio apparentemente sfitto, che 
aveva la serranda abbassata. 
ma non chiusa a chiave. Fa­
cile è stato per gli agenti en 
t rarr . Dopo avere percorso la 
scaletta, hanno scoperto che 
nel sotterraneo era ammas 
t-ata una grande quantità d: 
materiale che di solito viene 
impiegato nei cantieri ed'h 

L'ispezione si è fatta aceti 
rata. E' stata cosi scoperta 
in fondo allo scantinato '.un 
go una cinquantina di me­

tri. una p o n e i n a m t o r o 
pine es--a aporta Dava .icc1.-
so, con una rip.da scaletta 
nell'alveo de' torrente Avo 
sa ehe sotto terra attraveis.i 
diametralmente a c.tta G. 
agenti dojx) essersi muniti di 
aicune lampade a batteria non 
hanno t iascinato di peri ì 
s trare il let-to del cor-o d'ai 
qua maleodorante come una 
fogna C'erano, intatti, t iav 'o 
di « lavori .n corso » In quei 
paraggi, oltre al palazzo col­
trale delia posta che si e'e 
va proprio suU'Avc.sa, a e rea 
duecento metri più a monte 
c'è appunto la sede centrai'1 

della Cassa di Risparmio E 
infatti, nella parete della ga' 

ì lena, circa duecento me'ri 
• più avanti gli agenti h-iimo 
j trovato l'imboccatura de! cu 
I incoio che «puntava vcr.-o 
I l'istituto di credito Era a'M 
I un metro e largo HO ion' 
! metri ma costruito ugni! 
I mente a regola d'arte Le pi 
; reti erano sorre'te da un'ar 
| matura, in legno, com'è : i 
• uso nelle miniere Per t: i 
1 sport are fuori la terra 1 t v ' 
' vivon'i avevano instali i,r> 
' lungo il bidello un bini»--* 
| to sul quale correva un car 
' rollo 

i Nella foto in alto: un agente 
' passa per il varco aperto nei 
{ cunicoli adiacenti ai solter-
, ranei della banca. 

Dai carabinieri di Firenze 

Scoperti piani 
per attentati 
ed evasioni: 
4 in arresto 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — E' s tato seguendo una spec.e 
di f..o di Arianna che i carabinieri sono 
i r n v a n al covo di quat t ro pseudo nappisti 
(vengono definiti solo come ultra-sinistri dai 
CCi. due giovani e due ragazze, trovati con 
•JI>ÌA lunga lista di «bersagli) ' da colpire: :i 
primo d'un lungo elenco è il procuratore ca­
po Fiancesco Padom 

I quat tro sono Franco Diana. 25 anni , re 
sidento a Genova ricercato per una condan­
na a 3 anni e 6 mesi per furto. Edoardo 
dauci .o Parese. 29 anni, da Prato (non r.cn 
n a t o al carcere di Perugia dopo una licenza 
di se**e giorni», le romane Silvia Francucc ;. 
19 anni, domiciliata in v.a dell'Arguì Gros-o 
129 e Marina De Montis. 20 anni residente 
in v .a Glnbe'iLna 55. 

Una quinta nerscna. un giovane torinese 
che ha pre-o in affitto ;! cascinale dal notaio 
Fran< esco Feri e ricercato Per tutt i l'accu­
la pe-" ora e di detenzione di arm: da guerra 
o comuni. II filo d'Arianna e infatti un sac-
.•hettf> di plastica con t re pistole e mun.zioni 
IVVO.'P in una mezza tovaglia di cotono. 
l a s e r o in una cava abbandonata in locali'a 
Capr. ' .etto. vicino al cascinale affittato dai 
g.ov.i-ii. e trovato da un eai-Oiatore qualche 
g.om. fa 

GÌ. uoni.ni de! nucleo investigati vo lascia­
no a' suo posto l'involucro con le armi ne.la 
speranza che qualcuno -; preservi a ritirarlo 
L'attedi e vana. Sabato not ' e pero davanti 
il c - c i n a l e s: ferma un 'auto con quat t ro 
per-'»r.e :i bordo I carah.n.er.. appostati 
nelle v.c.nanze. seguono le loro mos-^\ Ir-
-onip-mo quando : quat t ro -.ono da almeno 
una mezz'ora all ' interno della casa d; cam-
pagn.i Viene trovata l'altra mezza tovaglia 
• qua^ una contromarca del sacchetto», un 
?lera o di estremisti di des ' ra . una lista di 
funz onar: e agenti della questura !:orcnt:na 
-uffa.o pol.t:co e SD-S» con orari e ab.tu-
i:n.. un foglietto d. quaderno con disegnato 

m'e-no d'-l carcere delle Murate- sarebbe 
m p ano per liberare due detenuti. 

Dalla procura dì Palermo 

Impugnata 
una scandalosa 

assoluzione 
di Concutelli 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il giudice istruttore d e tribù 
naie di Sciacca iAgrigento» l'aveva prò col 
to insieme ad altri ventidue neofasc..-'. Ma 
la Procura Generale di Palermo -. e oppnv.i 
accusandolo di «associazione illegale imi. 
ta re» . Si t ra t ta di un'altra scandalosa v 
einda giudiziaria che vede imputato P.e.l.i.g; 
Concutelli. il neofascista palerm.'.an.» r •«• 
nuto responsabile dell'ansassimo de! g.ud.ee 
Vittor.o Occorsio. Nell'inchiesta d. Se.atva 
l'uomo ancora non assurto a notorietà nn 
zionale «era solo considerato un peisonagg.o 
un po' turbolento nei ranghi del MS!» era 
accusato di avere organizzato e partecipato 
ad un campo paramilitare nel maizo 1972 
nelle campagne di Menfi, sempre .n prov.n 
eia di Agrigento. I-i scoperta de! campi 
venne fatta dalle organizzazioni democratiche 
agrigentine e subito demmo.ata anche sa. 
giornali Ma il giudice istruttore d: S.-.acea 
cui pervenne un dettagliato rapporto <io. c-i 
rablnier.. cons.dero l'.n.ziativa dei f.ise.st. 
«avevano piazzato delle tende, circo.,ivano 
in divisa militare» una semplice scampagna 
ta. Cosi, in istrutto-ia. :! giud.ee proso.ol.so 
Concutelli e gli altri vontiduo con'aso.st 

Ma il fatto più clamoroso fu .1 r.r.v.o a 
eiudizio per d.ffamaz.one. n<*i confron". ti. 
due ziornalist. del quot.d.ano ;>i.o. :ii.:.ini 
:c l'Ora », il direttore V.ttorio N:-t.«o e 1 
eorn-pondente da Agr:gfn*o Umberto T.u 
piano, i quai. non avevano fatto a.tro e!v 
denunziare sulle colpirà- del g.ornalo la jy 
r.co'.osa presenza do; fa^c.-t: a Menf. S<: 
non fos^- intervenuta 'a Procura genf .a> 
di Palermo, competente per teir . tor.o. c^r 
invece ritiene Concu'elli e gì. altri re-rum 
sab:l: di avere co--titu.to una assoo.az.one 
mil.tare illegale, e. •». sarebbe t r . u . r : ri; 
fronte all'incred.bilo situazione d. trovare sul 
banco degli imputati g.ornalisti democratlr. 
.nvece che i fase:s": colpevoli- un a'.'ro e-em-
p.o di quan to ^ a - tata v.g.le e^r"a macr. 
strafarà a frenare :n t'-mpo <• p-T.col. pyb 
biro; •> della r:s.ma d: Con«*-JTe":li 

Anche l'inchiesta sulFItalicus 
imbocca la pista della Massoneria 
Le ricerche del giudice Velia dopo l'invio del dossier di un ex. « fratello » 

BOLOGNA — lì giud.ee o t . 
; ita .cos .r.dag.t &u..a :.-.-.^o-
ner..i. o meg.io sii due. a 
p.irt- dell.i orgamzza/ .cr.c 
e. i....ta chv un e \ « irate.-
.<J . . .ngegnere romano Fra ri 
ce.-o"> S.n.scalchi. -OCIÌ .S":» . 
nA a.cubato d. essere a . < fo 
io .i •> di .r.f-.z.o.ìe fase..-' * > 

li. a.cun. do. 23 j .x j .nor . : . 
a..v_-.tti a', dossier J-*i Si.i -
sca.t . i : mv.ato del res'o tr. 
che al.e procure ci "'..-'".ze. 
Padova. Roma (tutte qa»l> 
in.-oir.ma che hanno . vi »;.-.-
to -a.le trame» i. n.ag s fa"o 
bolognese Angelo Ve', a .-vreo 
be scorto una ternbi.e e s j ; 
taz cine, quella e o e 1i < ;*.*..-
sare dalle parole ai »»*'•_ 
C o .iropr.o al.'m.z.o te. <1 
chv segno il momen'o p.u 
t r aggo del.a stra'.eg.a d^. 
terrore fascista con gn Vi 
tentati primaverili di T Or i -
ne Nero ». la strage li P.az-
za della Log?.a. .1 c o i r . t : o 
a fuoco a P.an di Risv-no. 
la strage infine del 4 4g»-.-o 
a San Benedetto Val J. S-»m 
bro. Nella speranza Ji e. i.i-
gere a individuare eoa prò* e 
giudiziali ì mandanti. .: irò-
g iura to bolognese na g a 

compiuto atti i s t rufor : *.n 
Toscana e nella capitale. 

S: tratta d. una .ndagme 
d.ff.cile drt momento chi­
nar. v'e ombra d. indizio nf an 
cr.<* per gli « e e u t o n -mte 
r.al. de! tremendo eccid o. i. 
nrirro. dopo quello di P a z z i 
Fontana, ir.dir.zzv.o ,n co 
s.ddett: « luoghi chiusi * ove 
fossero persone senza alcuna 
connotazione polit.ca preci­
sa quindi il classico ob.'-: 
t.vo del terror.smo di m a r c i 
go.pista atto a sem.r.ire p-« 
n.oo e sfiducia in li'io il 
Paese. 

La notizia quindi mer : t 
attenzione soprattut to per 
sottolmeare che tutta . .n-
ch:esta su. l 'a t tentato e »r«Ti 
nua a battere il Dasv>: a 
ormai quasi tre ann. u fa 
secolo e pagina bian\». Jo-
pò le indagini fren-.'* < he 
qu in to a •< vuoto » lei pr.n.i 
giorni appuntate sui oipo 
r.oni del MSI che v . ; u n n 
«d.v .na to» !'esplosic»ne con 
quasi due sett .mane d'.:°.t.-
cipo. 

La Francia non l>a -u.cori 
risposto alla r.eh .està di 

estradiz.one inoltrata <,\ ci 
tre un anr.o ne. O.I:."J:K1 
del geometra p lu r ion- <.* 
Mano Tut: il cu: n. t i iduo 
di cat tura per cori^.s-r, M 
strage (£rl. a.:r. imp j . i t i so­
no gli ord.nov-t i Lu a i o 
Frano, e P.ero Malc-.T i'o.'t » 
fu annusa to da.la C-,r e <Ij 
Cass-ìzior.e }>"-r nc>n ;•.•> .i:e 
il t ra t ta to internazionale so:-
toscr.tto con il paese o.r.fl 
nar.te. Por un a.ssurdo cr.v 
trova appunto conforto j cj . 
accordi internaz.onal.. Tut: 
è in galera in Ital.a ma non 
esiste por reat. >< poli i i+. 

Passando il tempo .-.i a j -
densano anche su.la i.vi'n»-
sta altri r.schi: entro . anno . 
infatti, ti cons.gl.ere Vili* 
potrebbe passare a un altro 
incarico (.>: parla della d le 
zione della Procura» a.- .ure 
l 'attuale procuratore d r » . 
Ottavio Lo C.gno dov.vbb» 
passare alla protiidonzi del 
tr.buna'.e. Chi potrà eredi­
tare con lo stesso gra-j'» 1i 
conoscenza, la loro ,iif:!ci!e 
indagine? 

4. t . 
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